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RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
 
SIR 
27 ottobre 2010 
 
SCUOLA PARITARIA: FISM, APPELLO AI PARLAMENTARI PER I TAGLI DELLA 
FINANZIARIA  
 
Un forte ed accorato appello a tutti i parlamentari per salvare la scuola paritaria italiana. È quello lanciato dalla 
Federazione italiana scuole materne (Fism) per far conoscere “la problematica situazione della scuola paritaria 
italiana e le drammatiche condizioni in cui essa rischia di trovarsi nell’immediato futuro qualora la Legge 
finanziaria per il 2011 venisse approvata mantenendo i tagli previsti al capitolo relativo ai contributi destinati alle 
scuole paritari”. Nella lettera si ricorda il riconoscimento delle scuole “paritarie” stabilito, in ottemperanza al dettato 
dell’articolo 33 della Costituzione, dalla Legge n. 62 del 2000. La scuola paritaria in Italia rappresenta, nel suo 
complesso, il 21,76% delle scuole facenti parte del Sistema nazionale di istruzione ed accoglie il 10,3% degli 
alunni. I finanziamenti assegnati a tutta la scuola paritaria - 531 milioni di euro per il 2010 - sono “sostanzialmente 
rimasti immutati da 10 anni, nonostante l’aumento dei costi di gestione” ed “è evidente che qualora anche tali 
modestissime risorse venissero ridotte non potrebbero essere compensate da aggravi alle rette delle famiglie”. In 
questo modo, sottolinea la Fism, “non poche scuole dell’infanzia sarebbero costrette, loro malgrado, a cessare di 
fornire il loro pluridecennale servizio pubblico alle rispettive comunità”. 
 
ANSA 
27 ottobre 2010 
 
SCUOLA:FISM, LA PARITARIA E' A RISCHIO DI SCOMPARSA PER TAGLI 
LETTERA DELLA FEDERAZIONE MATERNE A TUTTI I PARLAMENTARI 
 
Un "forte ed accorato" appello a tutti i parlamentari per "salvare la scuola paritaria italiana" è stato inviato dalla 
Fism (Federazione Italiana Scuole Materne) a tutti i deputati e senatori per far loro conoscere "la problematica 
situazione della scuola paritaria italiana e le drammatiche condizioni in cui essa rischia di trovarsi nell'immediato 
futuro qualora la Legge finanziaria per il 2011 venisse approvata mantenendo i tagli previsti al capitolo relativo ai 
contributi destinati alle scuole paritarie".Nella lettera  si ricorda il riconoscimento delle scuole "paritarie" stabilito, in 
ottemperanza al dettato dell'articolo 33 della Costituzione, dalla Legge n. 62 del 2000 che definisce tali scuole, 
siano esse gestite da privati o da enti locali, facenti parte, a tutti gli effetti, del Sistema Nazionale di Istruzione". La 
scuola paritaria in Italia rappresenta, nel suo complesso, il 21,76% delle scuole facenti parte del Sistema 
nazionale di istruzione ed accoglie il 10,3% degli alunni. In particolare, la scuola dell'infanzia non statale 
costituisce il 44,65% dell'offerta scolastica per bambini  in età 3 ai 6 anni. La grande maggioranza di queste 
scuole, tra l'altro, accoglie, spesso gratuitamente, non pochi alunni provenienti da situazioni di disagio, 
rispondendo ad emergenze sociali che non trovano altrove soddisfazione. Nonostante ciò, la parità di queste 
scuole, riconosciuta sulla carta, è ancora lontana da essere effettiva. I finanziamenti assegnati a tutta la scuola 
paritaria  - 531 milioni di euro  per il 2010 - sono sostanzialmente rimasti immutati da 10 anni, nonostante 
l'aumento dei costi di gestione. Anzi, nelle  proposte di legge finanziaria del 2009 e del 2010 era stato previsto un 
taglio, rispettivamente, di 120 e di 130 milioni di euro. Tali somme sono state recuperate a seguito delle forti 
proteste da parte delle scuole paritarie e di larga parte della società civile, ma l'attuale disegno di legge finanziaria 
prevede, per l'anno 2011,  ancora una volta un taglio di ben 258 milioni di euro. La Fism ricorda nella sua lettera 
indirizzata ai deputati ed ai senatori come "la presenza della scuola paritaria nel nostro Paese fornisca di fatto un 
beneficio allo Stato italiano, non soltanto in termini di pluralità dell'offerta formativa, di "virtuosa concorrenza" tra 
scuole, di libertà di educazione e di reale sussidiarietà, ma anche in termini strettamente economici". Un bambino 
che frequenta una scuola dell' infanzia statale comporta, infatti, una spesa, per le casse dello Stato, superiore a 
6.000 euro l'anno, mentre la media della spesa per un bambino che frequenta una scuola dell'infanzia non statale 
si aggira sui 500 euro l'anno." E' evidente  - sottolinea la Fism - che qualora anche tali modestissime risorse 
venissero ridotte non potrebbero essere compensate da aggravi alle rette delle famiglie, data la situazione socio-
economica e che non poche scuole dell'infanzia sarebbero costrette, loro malgrado, a cessare di fornire il loro 
pluridecennale servizio pubblico alle rispettive comunità. Il che comporterebbe un immediato impegno a doverle 
sostituire da parte dello Stato, con costi aggiuntivi facilmente ed immediatamente calcolabili".In questo contesto, 
dunque, un'ulteriore  riduzione dei finanziamenti prevista dalla  prossima Legge finanziaria  determinerebbe, nel 
giro di pochi anni, addirittura  la  scomparsa della scuola paritaria, il che costituirebbe un'anomalia ingiustificabile 
nel panorama dell'intero sistema scolastico dell'Unione europea. 
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TUTTOSCUOLA.COM 
27 ottobre 2010 

 
"A RISCHIO DI SCOMPARSA"  
LA FISM AL PARLAMENTO: LA PARITARIA STA MORENDO! 

 
In una lettera inviata a tutti i parlamentari di Camera e Senato la Fism (Federazione Italiana Scuole Materne) 
rivolge ancora una volta  un “forte ed accorato” appello per “salvare la scuola paritaria italiana”, la cui 
sopravvivenza diventerebbe problematica “qualora la Legge finanziaria per il 2011 venisse approvata 
mantenendo i tagli previsti al capitolo relativo ai contributi destinati alle scuole paritarie”. 
La Fism fa presente che i finanziamenti assegnati a tutta la scuola paritaria  - 531 milioni di euro  per il 2010 
- sono sostanzialmente rimasti immutati da 10 anni, nonostante l'aumento dei costi di gestione, e che nelle  
proposte di legge finanziaria del 2009 e del 2010 era stato previsto un taglio, rispettivamente, di 120 e di 130 
milioni di euro, faticosamente recuperati a seguito delle forti proteste da parte delle scuole paritarie e delle 
famiglie. Ma l'attuale disegno di legge finanziaria, lamenta l’Associazione, prevede per l'anno 2011 un taglio 
addirittura di 258 milioni di euro. 
Nella lettera  si ricorda che la scuola paritaria in Italia rappresenta, nel suo complesso, il 21,76% delle scuole 
facenti parte del Sistema nazionale di istruzione ed accoglie il 10,3% degli alunni. In particolare, la scuola 
dell'infanzia non statale costituisce il 44,65% dell'offerta scolastica per bambini  in età 3 ai 6 anni. Se queste 
scuole fossero costrette a chiudere ciò “comporterebbe un immediato impegno a doverle sostituire da parte 
dello Stato, con costi aggiuntivi facilmente ed immediatamente calcolabili”, dato che un bambino iscritto alla 
scuola dell’infanzia statale costa mediamente allo Stato 6.000 euro all’anno, contro i 500 attualmente erogati 
per le scuole paritarie. 

 
 

APCOM 
29 ottobre 2010 
 
FINANZIARIA/ 'O. ROMANO' RIPORTA ALLARME TAGLI SCUOLE CATTOLICHE 

 
La denuncia di un gruppo di associazioni su scure a paritarie L''Osservatore romano' riporta, in un 
articolo di cronaca, l'allarme per i tagli alle scuole paritarie in Italia da parte di un gruppo di 
associazioni cattoliche. "Non tanto una 'medicina amara', quanto una 'medicina mortale'. Così un 
gruppo di associazioni cattoliche definisce i tagli alle scuole paritarie previsti per il 2011 nella legge 
di stabilità - com'è oggi chiamata la tradizionale legge finanziaria - presentata dal Governo italiano 
in Parlamento. E lancia l'allarme per l'effettiva sopravvivenza dello stesso diritto alla libertà di 
educazione", riferisce il quotidiano della Santa Sede, dopo che già 'Avvenire', il giornale della Cei, 
aveva dato spazio alla vicenda della "scure" alla scuola. "Anche questa volta - si legge nel 
comunicato citato dalla stampa cattolica - la proposta di legge finanziaria riserva amare sorprese 
alla scuola paritaria. Nel dibattito appena avviato in commissione cultura è emerso un taglio, ai 
danni delle istituzioni scolastiche non statali, la cui entità e le cui proporzioni appaiono a dir poco 
sconcertanti: 258 milioni di euro, pari al 47,86 per cento in meno del già magro (e mai aumentato 
dal 2002) importo annuale originariamente previsto nel 2010". Tra i firmatari dell'appello 
l'Associazione genitori scuole cattoliche, la Federazione istituti di attività educative con il suo 
Movimento studenti cattolici, la Federazione italiana scuole materne, la Compagnia delle Opere-
Opere educative. 
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FAMIGLIA CRISTIANA.IT 
29 ottobre 2010 
 
Colpo mortale alla scuola paritaria 
Se non vi saranno modifiche dell'ultima ora, nella Finanziaria gli istituti paritari vedranno 
decurtato di quasi la metà il contributo statale. Protesta il mondo cattolico. 
29/10/2010  

 
Salvo ripensamenti dell'ultima ora la prossima finanziaria ridurrà il contributo statale alle scuole paritarie di ben 258 
milioni di euro: «il 47,86% in meno del già magro (e mai aumentato dal 2002) importo annuale originariamente 
previsto nel 2010», come si legge in un comunicato stampa congiunto di 5 organismi di rappresentanza del mondo 
cattolico nella scuola: la Compagnia delle Opere - Opere educative, Il Movimento Studenti Cattolici, l'Associazione 
Genitori Scuole Cattoliche, la Federazione Italiana Scuole Materne e la Federazione degli Istituti di Attività Educative. 
 
I dati, resi noti nel comunicato, sono i seguenti: - 5% per le scuole statali (da 44 miliardi e 136 milioni a 42 miliardi e 
30 milioni di euro per 7 milioni e 850mila studenti, 5.354 euro per studente);  - 47,86% per le scuole paritarie, da 534 
a 281 milioni di euro per oltre 1 milione di studenti (267 euro per studente). 
 
«La finanziaria 2011 e il triennale conseguente, dobbiamo dirlo, equivale ad una decisione politica che sentenzia la loro 
chiusura», sentenzia laconico il comunicato. La motivazione viene dalla richiesta di contributo delle famiglie che dovrà 
aumentare vertiginosamente, con il risultato probabile della diminuzione degli studenti delle scuole cattoliche. 
«Tornare a prima della parità: è questo l'obiettivo di un Governo che ha fatto della libertà di scelta educativa un 
cavallo di battaglia della propria campagna elettorale? E’ possibile dichiarare in Parlamento, per il voto di 
fiducia al Governo, che si darà "un sostegno diretto alla libertà di educazione" e dopo pochi giorni presentare 
una finanziaria che sferra un colpo mortale alla sopravvivenza della scuola non statale paritaria?», si chiedono 
ironici i rappresentanti degli organismi. 
 
«Dopo il dossier Agesc di alcuni anni fa», prosegue il comunicato, «che ha dimostrato l'enorme risparmio che le scuole 
paritarie garantiscono allo Stato (oltre 6 miliardi di euro), ora sono disponibili ulteriori elementi che dimostrano in 
modo inoppugnabile: che non c’è alcun fondamento alla preoccupazione che taluni esprimono di grande fuga 
dalla scuola statale; che non è affatto vero che "per finanziare la scuola paritaria bisogna sottrarre risorse alla 
scuola statale": anzi, si libererebbero cospicue risorse che andrebbero a vantaggio di tutti; che la battaglia per la 
parità – dal punto di vista della giustizia sociale - è una battaglia innanzitutto per i diritti delle famiglie meno 
abbienti, che diversamente sono costrette a dover scegliere la scuola statale». 
 
Il comunicato si conclude con l'auspicio di un rapido e deciso mutamento di tendenza da parte dell'attuale Governo.  

Stefano Stimamiglio 
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AVVENIRE 
30 ottobre 2010 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OSSERVATORE ROMANO 
30 ottobre 2010 
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